
 

 

PALAZZO LOMBARDIA  

da sabato 23 fino al 31 gennaio 2010 il complesso di Palazzo Lombardia, la nuova Sede della 

Regione Lombardia, è aperto al pubblico desideroso di vedere con i propri occhi l'imponente opera 

che sarà il fulcro della politica nazionale ed internazionale della Regione Lombardia.Nel Primo 

giorno di visita sono accorsi più di 8.000 visitatori che hanno potuto vedere la Piazza centrale del 

complesso e salire fino al 39° piano della Torre alta 161 metri. 

 

IL SALUTO DI BENVENUTO DEL PRESIDENTE ROBERTO FORMIGONI 

<Benvenuti nell'altra sede di Regione Lombardia. Da 50 anni non si costruiva un palazzo pubblico 

in Italia e da 500 non si faceva in Lombardia.Siete entrati in un grattacielo a zero emissioni, amico 

dell'ambiente. Sarà la casa e la piazza di tutti i lombardi: insieme vivremo questo nuovo centro 

civico, segno tangibile di quel rilancio della Lombardia e di Milano che il nostro governo regionale 

ha avviato da tempo.> 

 

DESCRIZIONE DEL COMPLESSO URBANISTICO 

Una grande opera con funzioni istituzionali, amministrative, culturali e di svago. Si tratta di un 

complesso urbanistico compreso tra via Melchiorre Gioia, Via Pola, viale restelli e via Paoli 

Bellani. 

L'intera opera è stata progettata dall'Associazione Temporanea di Imprese Pei Cobb & Partners 

Architects LLP, Caputo Partnership e Sistema Duemila. La struttura ospiterà gli uffici di Regione 

Lombardia, attualmente distribuiti in 13 plessi distribuiti nella città , un centro congressi, una 

biblioteca, un auditorium, sale convegni e negozi che si affacceranno nella immensa piazza coperta 

(oltre 4.000 mq) aperta ai cittadini 24 ore su 24. 

 

PALAZZO LOMBARDIA IN  PILLOLE 



13 Kg. di acciaio 

1,3 milioni di Kg di carpenteria metallica 

102.000 m3 di calcestruzzo 

75.000 mq di facciata continua 

2.08 mq di superficie totale di pannelli fotovoltaici  

54 Km di tubazioni antincendio (quasi 5 volte il tunnel del Monte Bianco) 

70 Km di tubazioni di condizionamento (più della distanza tra Milano e Piacenza) 

30 Km di canali dell'Aria (quasi 10 volte lo stretto di Messina) 

19.000.000 Kg. di ferro nelle strutture ( il peso di 3.600 rinoceronti) 

33 Ascensori 

Oltre 4.000 mq di piazza coperta aperta al pubblico 

5.000 mq di piazze alberate e portici pubblici 

9.000 mq di parco lineare su viale Restelli 

3.700 mq area a bosco 

87.000 mq di Superficie lorda pavimento (SLP) 

190.000 mq di superficie costruita complessiva 

35.000 mq di parcheggi 

2.60 mq di aree porticate 

2700 mq di giardino pensile 

2.200 mq di giardini di pertinenza 

Primato nell'ottimazione dei costi (importo lavori 230 Milioni di Euro, il Ponte sullo Stretto di 

Messina prevede un impiego di oltre 7 Miliardi di Euro) 

 

 

 



 

SPENDING REVIEW  

Spending Review, questo termine anglosassone, altisonante e in apparenza strafigo, è uscito di 

recente dal limbo imposto dai grandi decisori. Un termine che ora appare sempre più sdoganato 

grazie alla prorompente crisi economica finanziaria del nostro Paese. Ora tutti sanno che per 

sovvertire lôandamento negativo occorre veramente ñfare il controllo sulle speseò e lo spending 

rewiew ¯ diventato lo strumento principe, come pragmaticamente si potrebbe definire ñtaglio con la 

scureò. Un taglio non orizzontale, come vorrebbero alcuni, ma responsabile eliminando i tanti 

sprechi consentiti dalla burocrazia e dalla politica stimolata, come si sa, dal clima di ñvacche 

grasseò nellôeconomia italiana di pre-duemilanove. 

Una politica ñresponsabileò tardiva ma necessaria che sta adottando la nuova Giunta della citt¨ di 

Milano. Una città che- a dire dellôAssessore del Bilancio Tabacci- risulta ampiamente deficitario.  

Uno Spending review che è passato dal ridimensionamento delle parcelle di Consulenti e Dirigenti 

fino ad arrivare ad unôanalisi dei costi di municipalizzate e partecipate fra cui ATM, Milano 

Ristorazione,  Milano Sport ecc. 

In ultimo, ma gli interlocutori assicurano altri interventi, ci sono le decisioni ufficializzate in 

conferenza stampa venerdì 23 settembre. Si tratta della rimodulazione del rapporto con la 

Fondazione Scuole civiche di Milano che pesa annualmente sul bilancio del Comune per un Milione 

di euro. Un corposo contributo per  finanziare la struttura della Fondazione e sostenere le spese per 

la fornitura del servizio di formazione-artistico culturale  (43 corsi di jazz rivolti a 190 studenti) 

realizzato in subappalto dallô Associazione Musica Oggi alla quale venivano riconosciuti 330.000 

euro. Unôoperazione quella enunciata che far¨ risparmiare alle casse del Comune 670.000 euro, 

mantenendo inalterati i veri costi del percorso formativo fornito dallôAssociazione. A questa 

decisione si sono aggiunti, per ora, altri 2 interventi: il primo la recessione alla partecipazione 

economica in Rial (rete Italia - America Latina) con un contributo annuo di 10.000 euro, il secondo 

lôannullamento della convenzione con lôAssociazione Transpadana -sistema dei Corridoi Europei 

che pesa sul bilancio per 15.000 euro. 

 



La Bella addormentata nel bosco 

Dopo un lungo sonno post-elettorale da ñBella addormentata nel boscoò lôattuale opposizione, 

prima maggioranza di centro destra nel Consiglio Comunale di Milano, si è svegliata scatenando il 

putiferio, nella riunione di Consiglio del 27 luglio, sfociata in una colossale bagarre. 

Un' opposizione lanciata su argomenti formalmente corretti ma con un'asprezza di toni esasperati 

che ha lasciato gli astanti perplessi. Un conflitto montato sino all'esasperazione che ha toccato i 

nervi scoperti della maggioranza di centro-sinistra.  Si è persino giunti al grottesco quando è stato 

messo fra i banchi dell'opposizione un gigantesco Pinocchio arancione (vedi foto) a palese sostegno 

della tesi del " Sindaco dalle bugie elettorali". Le proteste non hanno lasciato indenne il Presidente 

del Consiglio Basilio Rizzo per una grave ingenuità: quella di variazione di parte del contenuto e 

modalità di gestione dellôordine del giorno precedentemente concordato con i Capi Gruppo.  

Una mossa di scortesia istituzionale involontaria che ha causato una protesta di 

ñ aventiniana memoriaò, con abbandono dellôaula da parte dell'intera opposizione costringendo 

l'assemblea a votare  a votare con i solo 26 componenti di maggioranza.  

    

   Giuliano Pisapia che, come citava la campagna elettorale, ha assunto l'impegno per una Governance "gentile". purtroppo i toni e la 

conflittualità degli ultimi giorni lo costringeranno a fare molti sforzi. 

 

      

Il Consigliere del Pdl Masseroli posiziona il pinocchio   Foto d'archivio dell'allora sindaco di Milalano Letizia Moratti in    

                                                                                                                            un suo intervento a sostegno dell'Expo 2015. 

                                                                                                                            Questa foto, ora che ¯ capogruppo fra i banchi  dellôopposizio   ne,       

può rendere l'idea di come potranno essere in futuro le relazioni fra Maggioranza e Opposizione al Comune di Milano 



 

 

Una delle questioni che ha fatto molto discutere è quella di una nuova tassa per i milanesi 

(addizionale Irpef sui redditi dichiarati) per risollevare un bilancio che appare drammatico.  Un 

contributo che non sarà sufficiente a risollevare i conti del Comune (previsione di introiti pari a 

circa 41.000.000 di euro con un buco dichiarato di 186.000.000 di euro). Una tassa ai quali i 

cittadini di moltissime città italiane sono ormai e purtroppo abituati.  Entrando nel profondo della 

questione è opportuno sapere come avviene oggi nelle città italiane e come sarà a Milano se dovesse 

esserci l'ok a questa nuova gabella.  Nelle città dove è prevista l'addizionale Irpef gli esonerati 

devono avere redditi inferiori a 10.000/15.000 euro mentre per i milanesi la soglia di contribuzione 

sarebbe di 26.000 euro. Se dovesse passare questa ipotesi i contribuenti milanesi sarebbero quasi 

332.000 con una contribuzione variabile ( 60 euro per i redditi da 26.000 e 33.000 euro, 123 euro 

per i redditi oltre i 33.000 euro). Ovviamente ci saranno molte categorie tutelate in funzione degli 

emendamenti presentati (oltre 1.000) e che probabilmente saranno approvati. 

 

AGGIORNAMENTO DEL 29 LUGLIO 2011  

 

LA GIUNTA APPROVA ADEGUAMENTO TARIFFARIO. BIGLIETTO ORDINARIO A  

,50ú- NESSUN AUMENTO PER ABBONAMENTI - REVOCATO CDA AZIENDA.  

 

Milano, 29 luglio 2011 ï Questa mattina la Giunta di Milano ha approvato lôadeguamento tariffario 

dellôATM che prevede lôaumento del biglietto ordinario a 1,50 euro, mentre rimangono invariati gli 

abbonamenti urbani mensili e annuali utilizzati da 371mila cittadini. Saranno poi introdotte novità 

di óequit¨ socialeô come lôabbonamento gratuito per gli over 65 con reddito Isee inferiore a 16mila 



euro e lôestensione dellôabbonamento studenti a tutti i giovani gli under 26. Saranno introdotte 

anche, grazie a uno stanziamento di 500mila euro dellôassessorato alle Politiche sociali, tariffe 

ridotte per cassaintegrati e disoccupati. Lôaumento si ¯ reso necessario a causa del taglio dei 

trasferimenti per 37 milioni di euro per il trasporto pubblico locale da parte di Governo e Regione. 

La Giunta ha inoltre deciso di revocare lôintero Consiglio di Amministrazione di Atm presieduto da 

Elio Catania. ñLa settimana scorsa - ha dichiarato il Sindaco Giuliano Pisapia - avevamo annunciato 

lôintenzione di un intervento sulle tariffe ATM. In questi 7 giorni abbiamo discusso con i cittadini e 

le parti sociali e nellôambito delle possibilit¨ di bilancio abbiamo deciso di tenere conto delle 

proposte che ci sono arrivate. Abbiamo ascoltato la città e mantenuto la promessa fatta in campagna 

elettorale sulla gratuità per gli over 65 a basso reddito. Il mantenimento del prezzo degli 

abbonamenti servirà anche come stimolo per un maggior uso del trasporto pubblico. La decisione di 

revocare il CdA - ha proseguito Giuliano Pisapia - nasce dalla volontà di cambiare la strategia e 

migliorare il servizio in futuro e dal fatto che ci sono sprechi e privilegi che non possiamo accettare. 

Eô un segnale che rappresenta una vera svolta. Per quanto riguarda le società partecipate voglio 

sottolineare che ho apprezzato il comportamento di chi, come Giorgio Squinzi e Luigi Predeval, ha 

messo il proprio mandato a disposizione della nuova amministrazione. Nel primo caso ho già 

confermato il ruolo di Squinzi al Museo della Scienza e della Tecnica, mentre sono convinto che 

Predeval avrà un ruolo di guida anche nel nuovo organismo della Sogemi, in continuità con il 

lavoro che sta svolgendo. Ciò significa anche che non stiamo operando scelte di carattere politico. 

Stiamo invece facendo scelte strategiche valutando lôoperato di chi amministra queste societ¨ò. 

ñAbbiamo deciso di tutelare i 371 mila abbonati ï ha spiegato lôassessore alla Mobilit¨, Ambiente, 

Arredo urbano e Verde, Pierfrancesco Maran ïlasciando invariati i titoli di viaggio annuali e 

mensili. Come già annunciato abbiamo adeguato il biglietto ordinario da 1 euro a 1 euro e 50, 

prolungandone però la durata a 90 minuti. In più abbiamo scelto di agevolare, secondo criteri di 

equità sociale, i cittadini con più di 65 anni e un Isee inferiore ai 16mila euro che potranno 

viaggiare gratis e tutti i giovani under 26, anche se lavoratori, cui sar¨ esteso lôabbonamento 

studenti.  Riguardo alla percentuale di aumento, è vero che chiederemo un sacrificio a chi utilizza 

occasionalmente il trasporto pubblico ï ha sottolineato Maranï ma lôincremento complessivo sar¨ 

del 14% contro il 23% applicato dalla Provincia e il 22,4 per cento introdotto dalla Regione negli 

ultimi due anniò. 

 

    



 

1Á Consiglio Comunale dellôera Pisapia 

MILANO - Esordio in diretta web per la giunta capitanata da Giuliano Pisapia. L'atmosfera che si 

respirava, al debutto di consiglieri e assessori nella prima riunione del «parlamentino» della città, 

era quella delle grandi occasioni: folla in piazza, collegamenti tv e diretta web, maxischermo per 

seguire le parole dei protagonisti della politica milanese del prossimo quinquennio e toccare con 

mano l'avvio della stagione di «democrazia partecipata» e il rilancio del consiglio comunale 

promessi dal nuovo sindaco. La prima seduta del nuovo Consiglio comunale di Milano si è aperta 

con qualche intoppo tecnico e qualche scaramuccia sulla presidenza dell'aula. Il computer che 

gestisce il voto elettronico è andato in tilt costringendo i consiglieri comunali a esprimersi tramite 

alzata di mano per votare le prime delibere. Sono state votate l'approvazione dell'eleggibilità dei 

consiglieri, il passaggio di consegne tra i dimissionari e i primi dei non eletti e, per ultimo, è stato il 

turno di Giuliano Pisapia che ha giurato di fronte all'aula. Per la prima parte della seduta è stato il 

«consigliere anziano» Carlo Masseroli a fare le veci del presidente, in sostituzione di Riccardo De 

Corato, in Puglia per i funerali della madre. Presenti tutti gli assessori, il neo sindaco Giuliano 

Pisapia e l'ex primo cittadino Letizia Moratti, che ha deciso di non dimettersi dal Consiglio 

comunale, come invece ha fatto il premier Silvio Berlusconi. IN AULA - Il sindaco Pisapia è 

arrivato puntuale in aula e ha stretto la mano a Letizia Moratti. Per la prima volta dopo 18 anni i 

consiglieri di Pdl e Lega si trovavano tra i banchi dell'opposizione. In prima fila il rappresentante 

del Terzo polo Manfredi Palmeri e il grillino Mattia Calise. Mentre i neo consiglieri e gli assessori 

entravano in aula, un centinaio di cittadini ha preso posto davanti al maxischermo allestito in sala 

Alessi per assistere allôassemblea, mentre una piccola folla si ¯ raccolta in piazza San Fedele 

davanti al maxischermo allestito per l'occasione. Il «popolo arancione» che ha portato Giuliano 

Pisapia alla vittoria a Palazzo Marino è tornato a dare supporto al sindaco, molti con qualcosa di 

arancione addosso. 


